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PREMESSA 

 
Impianto di pubblica i l luminazione a servizio di una residenza protetta per anziani in Via 
Raf fael lo Lambruschini,  propr ietà Soc. PONTEGGIA HOUSING S.r . l .  

E’ prevista la real izzazione di un parcheggio pr ivato ad uso pubblico e di un’area verde 
pubblico con adiacente pista c ic labi le.     
 
 

 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO  

 
AREA INGRESSO E PARCHEGGIO 

Ai sensi del D.Lgs. 285/1992 (nuovo Codice del la Strada), l ’area  in esame è c lassif icata 

di t ipo “F”  (assimilata a strada locale interzonale con l im ite di velocità 30 km/h)  

 
In r i fer imento a quanto indicato nel le norme UNI 11248, punto 7.2, prospetto 1 
(c lass i f icazione del le  s t rade e ind iv iduazione del la  categor ia  i l luminotecnica d i  ingresso per  

l ’ana l is i  de i  r isch i ) ,  per le strade di t ipo “F”  in esame con un l im ite di velocità di 30 km/h  

corr isponde una categor ia i l luminotecnica  di ingresso C4/P2 .   
 
La strada in quest ione, ai  sensi di quanto espresso nel le norme UNI EN 13201 -2, r ientra 

al  punto 5 (categorie i l luminotecniche C)  che corr isponde a strade conf l i t tual i  come 
zone commercial i ,  incroci stradal i  di una certa complessi tà, rotonde, aree di coda, ecc.  
 

Per l ’ intervento in esame, quindi,  viene considerata la categor ia i l luminotecnica C4 .  
 
Al prospetto 2 del punto 5 del la norma UNI EN 13201-2 vengono stabi l i t i ,  in base al le 
diverse categor ie  C, i  l ivel l i  di  i l luminamento del manto stradale, che in questo caso 
(categor ia C4) r isultano:  
 

  I l luminamento medio  E = 10 lux  

  Uniformità generale  Uo  = 0,4  
 

L’impianto di i l luminazione  esterna previsto garant irà, pertanto, un i l luminamento  medio 
par i a 10 lux con uniformità generale 0,4, senza applicare alcuna r iduzione der ivante dai 
parametr i  di inf luenza. 
 
 
PISTA CICLABILE 

Ai sensi del D.Lgs. 285/1992 (nuovo Codice del la Strada), l ’area in esame è c lassif icata 
di t ipo “Fb i s” ( i t inerar i  c ic lo-pedonali)   

 
In r i fer imento a quanto indicato nel le norme UNI 11248, punto 7.2, prospetto 1 
(c lass i f icazione del le  s t rade e ind iv iduazione del la  categor ia  i l luminotecnica d i  ingresso per  

l ’ana l is i  de i  r isch i ) ,  per le strade di t ipo “Fb i s”  corr isponde una categor ia i l luminotecnica di 
ingresso P2 .   
 
L’area in quest ione, ai sensi di quanto espresso nel le norme UNI EN 13201 -2, r ientra al  

punto 6 (requisit i  per pedoni e ciclist i ) .  
 

Per l ’ intervento in esame, quindi,  viene considerata la categor ia i l luminotecnica P2 .  
 
Al prospetto 3 del punto 6 del la norma UNI  EN 13201-2 vengono stabi l i t i ,  in base al le 
diverse categor ie P, i  l ivel l i  di  i l luminamento or izzontale, che in questo caso (categor ia 
P2) r isultano:  
 

  I l luminamento medio  E = 10 lux  

  I l luminamento minimo E m i n  = 2 lux  
 

L’impianto di i l luminazione previsto garant irà, pertanto, un i l luminamento medio 
mantenuto par i a 10 lux e un i l luminamento minimo mantenuto par i a 2 lux , senza 
applicare alcuna r iduzione der ivante dai parametr i  di i nf luenza. 
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I l  nuovo impianto sarà al imentato direttamente dal l ’ impianto di pubblica i l luminazione 
esistente lungo Via Radice. 
 
Verranno instal late le seguenti  apparecchiature:  

  armatura stradale DISANO art.  3296 SELLA 1 -  HP ( IP66) 

versione LED 4000K (potenza 52W ) 

ott ica omologata ant inquinamento luminoso (ZONA 1)  

c lasse I I  di isolamento  

sostegno in acciaio zincato con braccio doppio (hf t  = 8,00 m) 
 portel la da palo in nylon con morsett iera in c lasse I I  di isolamento (4x16 mm

2
)   

 

  armatura per arredo urbano t ipo DISANO art.  1518 CLIMA antinquinamento 
luminoso ( IP65)  

versione LED (potenza 48W )  

ott ica omologata ant inquinamento luminoso (ZONA 1)  

c lasse I I  di isolamento  

sostegno acciaio zincato (hf t  = 4,00 m)  
portel la da palo in nylon con morsett iera in c lasse I I  di isolamento (4x16 mm

2
)  

 
 
Ai sensi di quanto prescr i t to dal la Legge Regionale N°20/2005 e Regolamento di 
Attuazione 02/2007,  inoltre,  tutt i  i  corpi i l luminanti  saranno provvist i  di  disposit ivi  di 
dimmerazione automatica  che garant iranno un adeguato r isparmio energet ico, 
consentendo una r iduzione complessiva del f lusso no n infer iore al 30% r ispetto al pieno 
regime di operat ivi tà.  

 

 
 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Le leggi e le  normative di r i fer imento, secondo le qual i  sarà real izzato l ’ impianto, sono le 
seguenti :  
  
Legge  n°  186   del  01/03/1968 Disposit ivi  concernenti  la produzione di                     

mater ial i ,  apparecchiature, macchinar i,                       
instal lazioni d’ impian t i  elettr ic i  ed elettronic i.  
 

D.M. n°  37  del  22/01/2008  Regolamento concernente l ’at tuazione del l ’ar t .    
11- quaterdecies, comma 13, let tera a) del la legge     
n.  248 del 2 dicembre 2005, recante r iordino del le 
disposizioni in mater ia di att ivi tà di instal lazione 
degli  impiant i  al l ’ interno degli  edif ic i .  

CEI    64-8 (sett ima edizione)  Impiant i  elettr ic i  ut i l izzator i  a tensione nominale   
non super iore a 1000 V in corrente alternata e, a   
1500 V in corrente cont inua.  

CEI    64-8/7 (sett ima edizione)      
Sezione 714 

Impiant i  di i l luminazione situat i  al l ’esterno  

CEI EN 61439    Quadr i elettr ic i  B.T. 

CEI    0-2    Guida per la def inizione del la documentazione di  
progetto degl i  impiant i  elettr ic i .  

CPR UE 305/11 Normativa Europea Prodott i  da Costruzione       
Cavi CPR 

CEI    23-51 Quadri elettr ic i  per instal lazioni f isse per uso  
domestico e s imilar i  
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Legge Regionale                          
28 febbraio 2005, n. 20 

Norme in mater ia di prevenzione dal l ’ inquinamento 
luminoso e r isparmio energet ico 

Regolamento Regionale                      
5 apr i le 2007, n. 2  

Regolamento di attuazione del la Legge Regionale 
28 febbraio 2005, n. 20 

Norma UNI EN 13201-2 
edizione 2016 

I l luminazione stradale   
Parte 2: Requis it i  prestazional i  

Norma UNI 11248 
edizione 2016 
 
 
 

I l luminazione stradale  
Selezione del le categor ie i l luminotecniche  

I  componenti  pr incipal i  degl i  impiant i  sono di ott ima quali tà e conformi al le seguenti  
normative:  
 
Legge n°  791    del   18/10/1977 Attuazione del la dirett iva del Consigl i o del la 

Comunità Europea (n.73/23/CEE9) relat iva al le 
garanzie di s icurezza che deve possedere i l  
mater iale elettr ico dest inato ad essere ut i l izzato 
entro alcuni l im it i  di  tensione.  

CEI    23-18 Interruttor i  dif ferenzial i .  

CEI    23-3 Interruttor i  automatic i  magnetotermici.  

CEI    20-22 I I  Cavi non propaganti  l ’ incendio.  

CEI    20-35 Cavi non propaganti  la f iamma.  

CEI    23-14 Norme per tubi protett ivi  f lessibi l i  in PVC e loro 
accessor i.  

CEI    23-8 Norme per tubi protett ivi  r igidi in PVC ed 
accessor i .  

             
 

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO  

 
Tensione nominale:       230 V 
 
Protezione contro i  contatt i  dirett i :    a mezzo di involucr i  
 
Protezione contro i  contatt i  indirett i :  componenti  in c lasse I I  di isolamento 

Categor ia del l ’ impianto:      I
a
 

 
Frequenza:       50 Hz 

 

 

 

T IPI DI PROTEZIONE 
 

Contatt i  indirett i  
 
La protezione contro i  contatt i  indirett i  sarà ottenuta mediante l ’ instal lazione di 
apparecchiature, componenti  e morsett iere in c lasse I I  di isolamento . 
 
La distr ibuzione verrà ef fettuata mediante conduttor i  t ipo FG16OR16. 
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Sovraccarichi e cortocircuit i  
 
Tutt i  i  c ircuit i  saranno protett i  contro sovraccar ichi e cortocircuit i  mediante interruttor i  
magnetotermici aventi  corrent i  nominal i  coordinate con le sezioni dei r ispett ivi  conduttor i .  
 
I  d isposit ivi  di protezione saranno conformi al le norme CEI 23 -3, relat ive agl i  interruttor i  
automatic i .  
 
I l  valore del la più elevata corrente di cortocircuito  sarà infer iore al potere di interruzione 
degli  apparecchi di protezione che saranno in grado, quin di,  di apr ire agevolmente i l  
c ircuito in caso di guasto.  
 
Le sezioni dei conduttor i  di l inea saranno coordinate con i  disposit ivi  di protezione, nel 
r ispetto del la seguente condizione:  
 

                                              Ib      In      Iz  

 

Contatt i  dirett i  

 
La protezione contro i  contatt i  dirett i  sarà ottenuta mediante l ’ isolamento pr incipale del le 
part i  att ive e per mezzo del le protezioni  dif ferenzial i  ut i l izzate come protezione 
addizionale.  
 

 

TIPOLOGIA DELL’IMPIANTO  

 
I  componenti  pr incipal i  del l ’ impianto saranno adatt i  al  t ipo di ambiente ed in part icolare:  
 

  saranno adatt i  al la tensione nominale di al imentazione  
 

  saranno adeguati  per la corrente che l i  percorre nel l ’esercizio ordinar io  
 

  saranno in grado di sopportare le sovracorrent i  che l i  posso no attraversare in 
condizioni di esercizio non ordinar io, per per iodi di tempo determinat i  dal le 
caratter ist iche dei disposit ivi  di protezione  

 

  saranno adatt i  al la f requenza del c ircuito di al imentazione.  

 

 
 

CONDUTTORI 
 
I  conduttor i  ut i l izzat i  per la real i zzazione degli  impiant i  saranno del t ipo f lessibi le in rame, 
adatt i  per l ’a l imentazione di impiant i  di bassa tensione e trasporto di comandi o segnali  in 
ambient i  industr ial i  e c ivi l i ,  con posa f issa s ia al l ’ interno che al l ’esterno, in ar ia l ibera, su 
passerel le, in tubazioni,  canale o s istemi s imilar i .  
 
 
T IPOLOGIA CONDUTTORI  
 
Cavi  Gruppo Prysmian             t ipo  FG16OR16    0,6/1 kV 
 
   
I  conduttor i  saranno conformi al le norme costrutt ive stabi l i te dal Comitato Elettrotecnico 
I tal iano e r ispondenti  a quanto stabi l i to dal l ’ente di unif icazione UNEL.  
 
I  conduttor i  saranno contrassegnati ,  al f ine di poter individuare faci lmente i l  c ircuito che 
saranno dest inat i  ad al imentare mediante le seguenti  colorazioni:  
 

  Conduttor i  di neutro:    blu chiaro su tutta la lunghezza 
 

  Conduttor i  per le fasi:    per distr ibuzioni tra le fasi ed i l  neutro  
dovranno essere contraddist int i  in R/S/T  

 

  Conduttor i  di protezione:   non previst i  
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CONDUTTURE 
 
I  conduttor i  saranno posati  entro tubi protett ivi  in pol iet i lene a doppia parete aventi  
resistenza al lo schiacciamento par i a 750N.  
 
I l  coef f ic iente di r iempimento del le condutture sarà sempre conforme a quanto prescr i t to 
dal la normativa tecnica.  
 
E’ prevista anche la predisposizione di una canalizzazione per la posa futura del la rete in 
f ibra ott ica.  
 
 

 

 

DERIVAZIONI 
 
Tutte le der ivazioni saranno ef fettuate al l ’ interno del le apposite f inestre di ispezione in 
mater iale isolante con morsett iere real izzate al la base dei pal i ,  apr ibi l i  mediante chiave o 
attrezzo ed inaccessibi l i  al  dito di prova ( IPXXB).  
 

 

 

ELENCO DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO  

Tav. n. URB04  Pubblica i l luminazione 
   

Planimetria verif ica i l luminotecnica 
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